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Lotta all’ultimo voto per as-
segnare viale Trastevere.

Sia che vinca l’Unione che si
riconfermi la Casa delle libertà,
sarà determinante il peso dei
singoli partiti all’interno delle
coalizioni per decidere il nuo-
vo ministro dell’istruzione.
Tabù in queste ore fare
nomi, chi sa glissa, in at-
tesa della consacrazione
della vittoria elettorale.
E della successiva pesa-
tura della forza dei sin-
goli partiti.

Chi però la
scuola la rap-
presenta, a
p a r t i r e

dai sindacati, ha le idee molto
chiare. I nomi restano un tabù,
ma sull’identikit non ci sono
dubbi. No a un nuovo tecnico,
ci vuole un politico forte, ma-
gari un segretario di partito,
per l iberare i l  dicastero
dell’istruzione dalla dipenden-
za dal tesoro. L’esperienza de-
gli ultimi due ministri, Tullio

De Mauro (centro-sinistra)
e Letizia Moratti (cen-
tro-destra), sembra
aver insegnato che
l’istruzione non può es-
sere lasciata in mano

a un tecnico. «Serve un politi-
co di rilievo, con capacità di
mediazione con le parti socia-
li, e che sappia smarcarsi dai
diktat del ministero dell’eco-
nomia», dice Francesco Scrima,
segretario della Cisl scuola.
«Un politico che si doti di una
forte struttura tecnica e che
faccia dell’interlocuzione con
chi nella scuola lavora il pun-
to centrale del suo program-
ma», aggiunge Enrico Panini,
segretario della Cgil scuola.
«La conflittualità nella scuola
non è ascrivibile solo ai rap-

porti con il ministro Morat-
ti. C’è un’emergenza reale, ci
sono esigenze non più rin-
viabili. E serve un ministro

che sappia farsi valere, anche
nei confronti del tesoro», spie-
ga Massimo Di Menna, leader
della Uil scuola. Argomen-
tazione, quest’ultima,
condivisa dagli altri sin-
dacati, dalla Gilda allo
Snals.

Insomma, individua-
re il nuovo ministro

dell’istruzione, dicastero di dif-
ficile gestione per i suoi rap-
porti con il variegato mondo
della scuola, non sarà opera-
zione semplice. Anche perché
legata al progetto di restyling
dei ministeri: la Margherita ha
in più occasioni detto che
l’istruzione dovrebbe
tornare a essere un
ministero a se stan-
te, con l’università e
la ricerca che andreb-
bero per conto pro-
prio. Ed è pro-
prio la
Marghe-
rita che

per l’Unione viene data in po-
le position per l’aggiudicazio-
ne di viale Trastevere. Per la
Cdl, a Berlusconi sarebbe pia-
ciuto confermare la Moratti, or-
mai però fuori dai giochi vista
la sua candidatura a sindaco

di Milano. Potrebbe essere la
volta dell’Udc, che non di-
sdegnerebbe un ministe-
ro in altra epoca storico
per la Dc. Le prossime
ore saranno decisive. (ri-
produzione riservata)

Determinanti le posizioni dei partiti all’interno delle coalizioni per aggiudicare il ministero

Viale Trastevere appesa a un voto
I sindacati chiedono un politico forte e aperto al dialogo

Ispettori in arrivo nelle scuole private.
Attenti soprattutto a verificare il tipo di
contratto stilato nei confronti dei docenti
non assunti a tempo indeterminato. Lo pro-
mette la circolare del ministero del lavoro.
Ci stanno lavorando da tempo, al welfare,
alla direttiva che fissa i criteri per controlla-
re il corretto utilizzo in azienda delle colla-
borazioni. A quasi tre anni dall’entrata in
vigore del provvedimento che ha dato at-
tuazione alla riforma del mercato del lavoro
(decreto legislativo n. 276/2003), l’ammini-
strazione centrale ha deciso infatti di met-
tere le mani nel groviglio di rapporti di la-
voro subordinato e collaborazioni. Mandate
in soffitta le co.co.co, sono arrivati i contrat-
ti a progetto, una forma di lavoro flessibile a
cui le imprese dovrebbero poter ricorrere
solo per attività non ripetitive e non prede-
terminate. E soprattutto che non coincido-
no con l’oggetto principale dell’attività d’im-
presa. Un altro elemento da verificare è la
forma scritta del contratto di lavoro, recita
la circolare che sarà inviata nei prossimi
giorni agli ispettori, ma anche la definizione

delle prestazioni e il suo compenso: un col-
laboratore deve essere pagato per il risulta-
to del progetto e non in base alla durata del-
la prestazione. Tutti paletti desunti e desu-
mibili dalla riforma Biagi, e che però non so-
no bastati, secondo le denunce sindacali, a
evitare abusi. La zona grigia riguarderebbe
circa 400 mila rapporti di lavoro, secondo
quanto rilevato dall’Istat. Tra i settori finiti
nel ciclone ci sono le scuole private, non te-
nute al rispetto del contratto di lavoro na-
zionale applicato nelle scuole statali. Le
istituzioni private possono infatti attivare
contratti di collaborazione, contrariamente
alle pubbliche, dove il massimo della flessi-
bilità per il personale docente è dato dal
contratto a tempo determinato. Gli 007,
scrive il welfare, dovranno controllare che
le collaborazioni siano riferite solo a disci-
pline non curriculari. Per le materie del cur-
riculum obbligatorio devono essere invece
istaurati rapporti di lavoro subordinato.
Con la conseguenza che due docenti precari
possono avere una collaborazione o un rap-
porto subordinato (diversi i compensi e i

contributi previdenziali) a seconda della
materia che insegnano e del grado dell’isti-
tuto in cui lavorano.

Più risorse in arrivo
Oltre mezzo miliardo di euro, 5 milioni di

euro in più rispetto allo scorso anno, stanno
per riversarsi nelle casse degli istituti scola-
stici non statali. Lo stanziamento è stato
deciso dal ministero dell’istruzione, che con
la circolare n. 31, datata 29 marzo, ha co-
municato agli uffici scolastici regionali la
suddivisione degli importi.

I fondi in arrivo interessano le scuole
dell’infanzia, le primarie parificate, le pari-
ficate paritarie, ma anche i progetti per le
scuole secondarie di primo e secondo grado
e l’integrazione dei disabili. Complessiva-
mente si tratta di 532,310 milioni di euro,
l’1% in più rispetto dell’anno precedente.

Le istituzioni che registreranno l’incre-
mento più sostanzioso sono le elementari
parificate e le parificate paritarie, «atteso il
vincolo imprescindibile costituito dalla con-
venzione di parifica», spiega la nota mini-
steriale: portano a casa 158 milioni di euro,

8 milioni in più rispetto al 2005. Subiranno
invece una contrazione le scuole dell’infan-
zia: 3 milioni di euro in meno di contributi
per i sussidi didattici. Per le scuole parita-
rie, che accolgono alunni disabili, sono stati
confermati 10 milioni di euro.

Saranno ora le direzioni scolastiche re-
gionali, per i 246 milioni di euro loro asse-
gnati (i restanti sono assegnati all’ammini-
strazione centrale) a dividere le risorse tra
le scuole richiedenti. Il dicastero di viale
Trastevere invita i direttori a tenere conto
delle esigenze locali e a non sforare il
plafond in dotazione. La regione che porta a
casa lo stanziamento più nutrito si confer-
ma la Lombardia, che ha totalizzato quasi
19,7 milioni, 1,7 mln in più della passata as-
segnazione. L’incremento più sostanzioso è
però quello della Campania, che con 4 mi-
lioni di euro in più arriva a quota 10 mln.
Perde invece 1 milione di euro l’Abruzzo,
che dimezza quasi il suo budget. Circa 100
mila euro in meno per Molise. Nessuna va-
riazione per Bolzano, Trento e Valle d’Ao-
sta. (riproduzione riservata)

Gli 007 in arrivo nelle scuole private: sotto esame i contratti dei prof
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